
Commenti

Staino

All’interno

CUBA

La Palma d’Oro torna
ai fratelli Dardenne

Quel 75 per cento

CANNES

Espulsa dall’isola
l’inviata di Repubblica

L'URLOdiFrancesco Rutelli («Ho tirato lacarretta… homangiato
pane e cicoria»), dopo aver riempito i tg di venerdì, ha debordato
anche sul sabato. Parallelamente, andava in onda l’ilare Berlusco-
ni impegnato acomporre il dissidio conFini. Percontrapposizione
di immagini, passava l’idea che da un lato si fosse verificato uno
tsunami, mentre dall’altro la domanda delle domande di Fini («si
puòaffrontareunpasso storico come il partitounico, in 11mesidi
campagna elettorale?») veniva superata dalla pragmatica sicurez-
za di Berlusconi («si lavora nei tempi che sono dati»). Questa im-
paginazione del dibattito interno alle due coalizioni, identica per
tutti i tg, non è costata molta fatica ai vari Mimun: stavolta si sono
trovata la pappa fatta. A sminuire il colpo inferto alle speranze de-
gli elettori di centrosinistra è stato il solo Giuliano Ferrara, che in
serataha spiegatocome lostrappodi Rutelli riguardi solo la quota
proporzionale, il 25% dei voti. E perché diavolo non ce lo hanno
dettoprima?Cisaremmo risparmiatoun75% divaffanculo.

STORIE DI PIZZO A CAPO D’ORLANDO

La soia divora l’Amazzonia. Solo nel 2004 sono stati cancellati 26000 chilo-
metri quadrati di foresta pluviale. Un’area grande quasi quanto il Belgio. Lo
scempioè il risultatodellarichiestaeuropeadimangimidi soia.  Apagina15

Il vertice della Federazione è convo-
cato per mercoledì prossimo. È il
primo appuntamento collegiale do-
po il no della Margherita alla lista
unitaria dell’Ulivo. Prodi sembra in-
tenzionato a rilanciare e punta a non
farsi chiudere nell’angolo. Com-

prende bene che il no di Marini e
Rutelli al suo progetto potrebbe in-
debolire la sua leadership. E per que-
sto che non esclude una lista Prodi
alle politiche del 2006, ed accarezza
nuovamente l’idea delle primarie.
 allepagina2e3

■ Andriolo, Benini, Collini e Anastasia

E sultano. Non credono ai loro
occhi. Si trattengono dall’urlo

liberatorio per pura scaramanzia.
Per loro, la sera del 29 maggio è già
un’alba carica di promesse, dorata
da quel «sole che si leva laggiù sul-
l’Oriente e che illumina la nostra
strada»", come declamò Léon Blum
al congresso di Tours nel 1920, e
mal gliene incolse, perché anche
qui, come a Livorno un anno dopo,
la sinistra si scisse in due anime a
tutt’oggi contendenti. Loro, l’ani-
ma radicale, la «vraie gauche» che
Mitterrand aveva svuotato e zittito
con programmi comuni e prebende
ministeriali, sentono odor di rivinci-
ta della Storia.
 segueapagina13

D alle pagine dei quotidiani di que-
sti ultimi mesi abbiamo assistito a

un dibattito senza precedenti per il no-
stro Paese riguardo la determinazione
dell’origine dell’individualità biologi-
ca: la materia del contendere tra pensa-
tori di varia estrazione è se sin dal mo-
mento della fecondazione ci troviamo
dinnanzi a un nuovo individuo. È stato
molto interessante assistere alla citazio-
ne di testi classici della embriologia mo-
lecolare in questa disputa, non solo santi
e padri della Chiesa ma anche Lewis
Wolpert, per sostenere che un nuovo in-
dividuo (animale o vegetale) risulta da
un processo capace di integrare piani
sempre più complicati di organizzazio-
ne cellulare e tissutale. Aspetto quanto
mai chiaroai biologi e ai medici.

*Università diPavia
 segueapagina26

Lapallaalbalzo. «“SeRutelli
dicechesonoancora
comunisti, lopossodire
anch’io...”.SilvioBerlusconi

ierieraraggiantecon i
giornalistiper il fattoche
fossestatoper laprima
voltaunesponente

dell’opposizionead
avvalorare lesuetesisul
“pericolorosso”».

CorrieredellaSera,21maggio2005

 apagina13

 Roberto Rossi a pagina 17

LE INTERVISTE

Massimo D’Alema:
«Ulivo, ora tentiamo
di limitare il danno»

Rotative ferme al Corriere
contro i palazzinari romani

Guglielmo Epifani:
«Il governo ha portato
l’Italia alla paralisi»

CULTURA

IL GIORNO DELLA VERITÀ Mercoledì si

riunisce la presidenza della Federazione, i

partiti tentano di ricucire dopo lo strappo del-

la Margherita. Senza passi avanti, il leader

dell’Unione è pronto a sfidare Rutelli con una

listadelpresidente

GIANNI MARSILLI

CARLO ALBERTO REDI *

FURIO COLOMBO

SCALATA Gli immo-

biliaristi romani all’as-

salto del Corriere del-

la Sera. Anche Coppo-

la investirà in Rcs.

Giornalisti in sciopero

MARIA NOVELLA OPPOVINCENZO CONSOLO
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È morto Paul Ricoeur
il «filosofo dell’ascolto»

Tre giorni per salvare l’Ulivo
Mediazioni nella Fed per il vertice ma Prodi non esclude una sua lista

LA SINISTRA
ARMATA DEL NO

L’USO POLITICO
DELLA CLONAZIONE

L’editoriale

FRONTEDELVIDEO

C apu d’Orlannu e munti Pid-
dirinu

Biati l’occhi chi vi vidirannu.
(Capo d’Orlando e monte Pelle-
grino / beati gli occhi che vi ve-
dranno)
recita il distico coniato certo da-
gli orlandini, i quali, per esaltar-
ne la bellezza, paragonano il loro
promontorio a picco sul mare al
molto più vasto e alto palermita-
no monte Pellegrino («il più bel
promontorio del mondo» lo defi-
nisce Goethe).
Anch’esso bello, sì, il capo di Or-
lando, con in cima il castello e il
santuario, come lo sono, sulla co-
sta tirrenica di Sicilia, il promon-
torio del Tindari e la rocca di Ce-
falù.
 segueapagina10
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Francia

Referendum

 CrespieGallozzi apagina20-21

Con
Prodi

N oi siamo con Prodi. In que-
ste righe dovrò dire noi chi,

noi perché. E che cosa è accaduto
per motivare questa dichiarazio-
ne. Sono trascorsi alcuni giorni
difficili. Sono stati i giorni in cui
ha avuto luogo, rimbalzando da
un telegiornale all’altro, un dibat-
tito in stretto politichese di cui i
non addetti ai lavori (tutti gli ita-
liani che vanno a votare) e alcuni
che dovrebbero almeno avere più
orecchio (parlo di me) hanno capi-
to solo la domanda iniziale («Dob-
biamo restare uniti nel centrosini-
stra per battere il centrodestra?»)
e la risposta finale (un no secco ac-
colto da prolungati applausi). Ma
non hanno capito il senso di quel-
la domanda e di quella risposta.
Stoparlando dell’assemblea della
Margherita, un partito nuovo, mo-
derno, composto di laici e creden-
ti, di persone impegnate nel cam-
biamento del Paese, nella netta
vittoria su questa destra, nel tenta-
tivo di cancellare i gravi danni in-
flitti agli italiani e al Paese dal go-
verno diBerlusconi.
Dunque - dice e pensa chiunque
stia all’opposizione - un punto di
riferimento indispensabile nella
vita politica del nostro Paese. Se
poi qualcuno, come me, ha avuto
l’occasione e il modo di vedereda
vicino (mentre ero deputato) il la-
voro, l’impegno, la qualità mora-
le di molti che ora sono «La Mar-
gherita», allora sa bene che l’op-
posizione di questo Paese non è
una aggregazione occasionale di
scontenti. È l’accostarsi di affinità
profonde che vengono prima di
qualunque programma elettorale,
che costruiranno insieme quel
programma, e lo sosterranno in-
sieme fino a dare, al «Paese più
malato d’Europa» (definizione
dell’Economist) una realistica
speranza di tornare a vivere e a
contare orgogliosi della nostra
Storia antifascista, della nostra
Costituzione repubblicana, del no-
stro lavoro, delle conquiste socia-
li fatte e diquelle che verranno.
 segueapagina27

AMAZZONIA Lo stupro della foresta tropicale

Il Corriere della Sera è stretto
sotto assedio dagli immobiliari-
sti romani. Dopo Francesco Cal-
tagirone, Giuseppe Statuto e Ste-
fano Ricucci, anche Danilo Cop-
pola è pronto a investire in Rcs
MediaGroup. I quattro, che si
muovono fuori dal patto di sinda-
cato che regola la vita del gruppo
editoriale, avrebbero in mano
già oltre il 20% della società.
Quello che basta per formare un
sindacato di blocco capace di ri-

voluzionare l’attuale assetto
azionario. Contro «questa minac-
cia esterna» i giornalisti hanno
deciso di scioperare. Per questo
oggi il Corriere non sarà in edi-
cola. Ma la protesta della reda-
zione è indirizzata anche contro
la società «più interessata al-
l’equilibrio dei potentati» e poco
al prodotto finale. Ricucci: «I
giornalisti stiano tranquilli. Cre-
do nell’azienda. Da parte mia
non c’è speculazione».
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